
Lupi di stato contro l’articolo 21
Il tema della libertà di stampa è di cruciale
importanza  nelle  società  democratiche,
fungendo da pilastro per il mantenimento di
un dibattito pubblico aperto e informato.
L’articolo 21 della Costituzione, come in molti
stati  liberal-democratici,  riconosce
esplicitamente  il  diritto  alla  libertà  di
espressione  e  di  stampa,  affermando  il
principio  secondo  cui  ogni  individuo  ha  il
diritto  di  esprimere  liberamente  il  proprio
pensiero  per  mezzo  della  parola,  della
scrittura e di ogni altro mezzo di diffusione.
Questo  articolo  rappresenta  un  fondamento
legale essenziale che dovrebbe garantire non
solo la libertà di espressione individuale ma
anche la protezione e il sostegno alla stampa
come  istituzione  fondamentale  per  la
democrazia.
Nonostante la presenza di tale articolo nella
Costituzione,  si  può osservare  una marcata
discrepanza  tra  la  teoria  e  la  pratica
nell’applicazione delle  leggi  che tutelano la
libertà di stampa.
La critica principale che si  può muovere in
questo  contesto  è  che  lo  stato,  nonostante
riconosca formalmente il diritto alla libertà di
stampa, spesso non mette in atto meccanismi
efficaci per la sua difesa e promozione.
Ciò si manifesta attraverso varie dinamiche,
tra  cui  la  mancanza  di  leggi  adeguate  che
proteggano i giornalisti dalle minacce e dalle
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aggressioni,  la  presenza  di  normative  che
limitano  l’accesso  alle  informazioni  e  la
tendenza  di  alcuni  governi  a  esercitare
pressioni  indirette  sui  media,  attraverso
pratiche  come  la  pubblicità  governativa
selettiva  o  l’uso  strumentale  della  giustizia
per intimidire e sanzionare voci critiche.
L’assenza di un’applicazione pratica efficace
del diritto alla libertà di stampa riflette non
solo  una  vulnerabilità  per  i  professionisti
dell’informazione ma minaccia anche il diritto
dei cittadini di essere informati su questioni
di pubblico interesse.
Inoltre,  la  mancata  implementazione  di
misure protettive per la stampa può portare a
un  clima  di  autocensura  tra  i  giornalisti,  i
quali possono sentirsi costretti a evitare temi
controversi o critici nei confronti del potere
per paura di ritorsioni.
È imperativo che lo stato adotti un approccio
più  proattivo  nella  difesa  della  libertà  di
stampa,  attraverso  l’elaborazione  e
l’applicazione  di  leggi  che  non  solo
riconoscano formalmente il diritto alla libera
espressione ma che offrano anche protezioni
concrete ai giornalisti e ai media.
Ciò comprende l’istituzione di meccanismi di
protezione  per  i  giornalisti  minacciati,  la
garanzia  di  accesso  alle  informazioni
pubbliche, e la creazione di un ambiente in
cui  la  libertà  di  stampa  possa  prosperare
senza  il  timore  di  censure  o  repressioni.
In  conclusione,  sebbene  l’articolo  21  della



Costituzione stabilisca un solido fondamento
teorico per la libertà di  stampa, è evidente
che  lo  stato  deve  fare  di  più  per  tradurre
questi principi in azioni concrete.
La creazione di un ambiente sicuro e aperto
per i giornalisti e la stampa non è solo una
questione di rispetto dei diritti costituzionali
ma è essenziale per il mantenimento di una
democrazia sana e vibrante.
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